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Ospedale, domani la "marcia" su 
Palermo  

Previsto per oggi l'incontro tra il 
vicepresidente dell'Ars Formica e 
Lombardo. Domani consiglio 
provinciale  
 

 
Saverio Vasta  

Barcellona 
Un confronto sostanzialmente improduttivo quello che si è svolto ieri a 
Messina presso la sede della direzione generale dell'Asp 5 tra la delegazione a 
difesa dell'ospedale "Cutroni Zodda", guidata dal sindaco di Barcellona 
Candeloro Nania, e il manager Salvatore Giuffrida. D'altra canto la partita 
ormai si gioca direttamente a Palermo. Eppure l'incontro con il direttore 
generale, artefice del piano di rimodulazione sottoscritto dai sindaci e poi 
disatteso dall'assessorato regionale alla Sanità, era considerato dal primo 
cittadino della città del Longano «un passaggio doveroso». Della delegazione 
facevano parte i sindaci di Mazzarrà Sant'Andrea, Castroreale, Merì e Rodì 
Milici, rappresentanti dei Comuni di Fondachelli Fantina e Terme Vigliatore, il 
presidente del consiglio Francesco Crinò, alcuni assessori e consiglieri del 
Comune di Barcellona, esponenti delle rappresentanze sindacali aziendali, 
Mark Catalfamo e Giuseppe Imbesi, presidente e vice presidente della neo-
costituita consulta giovanile della città del Longano. Ad attenderli il direttore 
generale Giuffrida e il direttore amministrativo Marco Restuccia. 
La delegazione ha manifestato al direttore generale la volontà di ridiscutere 
nuovamente il piano di rimodulazione, azzerando l'accordo accettato in 
precedenza dai sindaci «solo per senso istituzionale». E infatti, proprio ieri, il 
sindaco del Comune capofila Giuseppe Buzzanca ha convocato per sabato 
mattina la conferenza dei primi cittadini dei Comuni della provincia alla 
presenza del direttore generale. Al termine dell'incontro, Nania, palesemente 
contrariato, ha definito «incomprensibile» l'atteggiamento del direttore 
generale: «Ci è stato detto che dovremmo essere soddisfatti della soluzione 



che si è definita alla Regione, e che altri presidi in Sicilia hanno subito 
ridimensionamenti maggiori – ha affermato il sindaco – ma a noi non sta 
affatto bene il quadro tracciato per l'ospedale di Barcellona e andremo avanti 
risoluti nella protesta, ponendo in essere ogni azione che sarà necessaria. 
Non si possono imputare all'Agenas (Agenzia nazionale per i servizi sanitari 
regionali), come ha fatto Giuffrida, le scelte relative all'assetto interno di 
ciascun presidio dell'azienda sanitaria». Intanto a Barcellona si prosegue con 
il presidio di protesta al Cutroni Zodda e la raccolta firme. L'ufficio di 
presidenza della Consulta giovanile si sta invece attivando per organizzare un 
corteo di protesta coinvolgendo anche le scuole. Oggi il consiglio comunale, in 
seduta ufficiale a Palazzo Longano, dovrebbe tra l'altro votare un documento 
unitario destinato al presidente della Regione Raffaele Lombardo. È difficile 
che passi all'unanimità il testo proposto dalla maggioranza, che è ritenuto 
«un attacco politico al governo regionale» da parte del Pd e dell'MpA e 
conseguentemente non sarà votato dai rispettivi consiglieri. L'accordo si 
potrebbe trovare invece su un testo politicamente "neutro". Oggi pomeriggio 
alle 16 a Palazzo D'Orleans il vicepresidente vicario dell'Ars Santi Formica 
incontrerà l'assessore Russo e il presidente Lombardo, previsto per ieri. 
Domani a Palermo si recherà invece una delegazione di rappresentanti del 
comprensorio barcellonese. Il sindaco Nania promette battaglia: «Chiederemo 
la ristrutturazione dell'ospedale e una rimodulazione che dia dignità all'offerta 
sanitaria del Cutroni Zodda. Oltre alla costituzione del preannunciato polo 
materno-infantile, Nania potrà far leva sul fatto che i 75 posti letto per acuti 
previsti al Cutroni Zodda sono poca cosa per una popolazione di 80.000 
residenti. Siamo infatti ben lontani dai 3,8 posti letto previsti per ogni 1.000 
abitanti. Della rimodulazione della rete ospedaliera si occuperà anche il 
consiglio provinciale convocato per domani alle 11 a Palazzo dei Leoni. 
In attesa 
La rimodulazionedella rete ospedaliera che ha ridimensionato in particolare gli 
ospedali di Barcellona e di Milazzo è ancora oggetto di larga mobilitazione. 
Monta la rabbia tra la gente, che il mondo politico non riesce però a trasferire 
ancora in azioni concrete. Si punta a rivedere i parametri che hanno portato 
alle determinazioni della Regione, ma venerdì potrebbe già asserci la 
pubblicazione in Gazzetta ufficiale del piano di rientro già varato. 
Sollecitazioni a una revisione dei parametri adottati giungono dalla 
deputazione. Si farà portavoce di tali istanze il vicepresidente dell'Ars, Santi 
Formica, il cui incontro con Lombardo e Russo è slittato a stamani. In sede 
locale, convocati per domani i consigli comunale provinciale. Martedì 
audizione in Commissione regionale alla sanità del sindaco di Lipari, Bruno. 

 

   

   

   

   

   

   



   

   

   

   


